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Corri industria, scelto Lucchini 
ROMA — Luigi Lucchini è il nuovo presidente designato della 
Confindustria. Questa mattina la giunta degli imprenditori privati 
italiani lo ha votato con una maggioranza quasi del 60TB: su 92 
industriali presenti alla riunione (i voti validi sono stati 91) 54 
sono stati i voti favorevoli, 35 gli astenuti, 2 i contrari. Come si è 
arrivati alla designazione di Luigi Lucchini? I «tre saggi», Antonio 
Coppi, Giuseppe Picchetto e Pilade Riello, avevano lavorato per 
oltre tre mesi senza riuscire a sciogliere il nodo della contrapposi
zione tra Walter Mandelli e Luigi Lucchini che ha spaccato in due 
l'organizzazione industriale. 

I itre saggi» hanno dovuto lavorare anche nella notte di mercole
dì e nella prima mattinata di ieri per dirimere un contrasto che 
rischiava di offuscare l'immagine della Confindustria, dopo che i 
•grandi» dell'impresa privata avevano recitato il loro «non possu-
mus», rifiutando di assumere la responsabilità di guidarla in un 
momento particolarmente difficile. Così si erano avuti i no di. 
Pirelli, De Benedetti, Romiti, Orlando, Lombardi. La lotta restava 
circoscritta a Mandelli e Lucchini, quest'ultimo fortemente soste
nuto da Gianni Agnelli e dai maggiori industriali. 

Questa mattina i «tre saggi» riuscivano a sciogliere i nodi e 
presentavano il nome di Lucchini come candidato alla presidenza 
della Confindustria, persuasi che avrebbe ottenuto un numero di 
consensi intorno al 70%, secondo quanto hanno dichiarato Coppi 
e Picchetto. I fatti hanno confermato invece che esiste ancora una 
divisione profonda tra gli imprenditori. Lucchini ora dovrà affron
tare una riunione della giunta, nel mese di aprile, per presentare il 
suo programma e i nomi dei cinque vicepresidenti che dovranno 
aiutarlo. 

II 10 maggio infine l'assemblea della Confindustria voterà il 
presidente designato. Non appena è stato informato della decisio
ne della giunta di questa mattina, Luigi Lucchini ha dichiarato: 
•La notizia della mia designazione mi ha profondamente commos
so e lusingato. In questo momento non intendo fare dichiarazioni 
programmatiche; voglio, invece, ringraziare tutti indistintamente 
ì colleghi che hanno riposto in me tanta fiducia da ritenermi 
adatto a reggere la Confindustria in un momento di così grave 
difficoltà per la nostra economia. Se la giunta del mese prossimo e 
poi l'assemblea confermeranno la designazione, non potrò che 
dedicarmi con il massimo impegno ad un compito che si presenta 

lello di " 
i, nelli 

essi coincidono con quelli del paese», 

assai complesso e delicato: que 
interessi dell'industria italiana, nella sincera consapevolezza 

interpretare e sostenere eli 
che 

Conta sul 60% 
dei consensi 
in attesa che 
scopra le carte 
Sul suo nome, avanzato dai «tre saggi», 54 
voti favorevoli, 2 contrari, 35 astenuti 

1 primi commenti degli industriali sull'esito della votazione che 
ha portato alla designazione di Lucchini insistono sul fatto che egli 
non è troppo conosciuto, ma non appena renderà noto il suo pro
gramma, questa è l'opinione dei «saggi» Coppi e Picchetto, «i 54 
voti sono destinati a diventare molti di più». Si sa tra l'altro che 
Carlo Patrucco, il presidente dei giovani industriali, si è astenuto Luigi Lucchini 

nella votazione insieme ai componenti della sua organizzazione, 
perché avrebbe preferito conoscere il programma di Lucchini, per
suaso fosse rischioso dare un assenso ad una candidatura che 
poteva apparire imposta dall'alto e soprattutto dai grandi gruppi 
industriali. Prima di chiudere la riunione della giunta, Vittorio 
Merloni ha ringraziato Walter Mandelli «per la sua generosità, 
dimostrata anche nell'occasione delle votazioni». La giunta in pie
di ha applaudito Mandelli, tributando un omaggio al candidato 
sconfitto. 

•Lucchini è una persona estremamente intelligente e preparata 
— ha detto Merloni — e sono sicuro che si presenterà con un 
programma completo e moderno. Sono convinto che sulla base di 
questo programma riuscirà a coagulare un consenso quasi totale. 
Per il momento non giudico negativamente il risultato di ieri 
perché Lucchini è conosciuto troppo poco». 

Ieri Vittorio Merloni ha letto la sua ultima relazione, come 
presidente, alla giunta della confederazione degli industriali. In 
venti cartelle il presidente uscente ha espresso la sua valutazione 
positiva sui decreti di «San Valentino» e più in generale sull'opera
to del governo Craxi che «ha manifestato in modo concreto la 
volontà di governare». 

Merloni ha aggiunto che «il modo di operare del governo è 
conforme al modo con cui noi riteniamo che si affrontino i proble
mi del paese e cioè prendere decisioni, indipendentemente dalla 
vastità del consenso che si raccoglie intorno ad esse. Sono queste le 
ragioni politiche del nostro assenso ai decreti di febbraio». Merloni 
ha espresso quindi preoccupazioni per la spaccatura del sindacato, 
aggiungendo che «si sono rivelate in tuttala loro evidenza le pres
sioni politiche su una parte del sindacato perché l'accordo (sui 
decreti) non andasse in porto, e si è compreso chiaramente come 
l'opposizione della Cgil alle proposte del governo fosse di natura 
politica piuttosto che sindacale». Merloni ha sostenuto che la Con
findustria avrebbe «voluto una riduzione maggiore dei punti di 
6cala mobile, ma abbiamo comunque ritenuto di non dovere con
trastare il governo solo per il fatto che non abbiamo potuto ottene
re tutto quello a cui aspiravamo». 

Ma a questo punto Merloni presenta un conto che Craxi dovreb
be pagare, completando la manovra economica e in particolare 
incrementando gli investimenti e rendendo più efficace l'utilizzo 
del fondo investimenti. Non poteva mancare nella relazione del 

f(residente il consueto accenno al costo del denaro. Stavolta Mer-
oni ha parlato della esigenza di aprire con le banche un dibattito 

non solo sul tema contingente della riduzione dei tassi di interesse, 
ma anche su una più ampia «questione banche» (così l'ha definita), 
che è diventata ormai «una questione di rilievo nella problematica 
del nostro paese». Merloni ha usato parole di fuoco nei confronti 
degli istituti di credito. 

Antonio Mereu 

Luigi Lucchini è nato 65 
anni fa a Casto, un paesino 
distante circa trenta chllo-
metrl da Brescia. Figlio di un 
fabbro, riuscì ad evitare li la
voro In fonderla perché II pa
dre preferì farlo studiare: di
ventò maestro elementare e 
frequentò anche la facoltà di 
magistero alla Cattolica. In
terrotti gli studi universitari 
Insegna matematica a Lu-
mezzane, dalle suore, quindi 
muta continuamente lavori 
prima di trovare la sua voca
zione come grande Indu
striale del ferro: fa l'Impiega
to comunale, Il segretàrio di 
un istituto religioso. Inse
gnante di lingue (ha Impara
to Il tedesco durante un sog
giorno di studio a Heidel
berg), Interprete di tedesco. 

Net dopoguerra inizia la 
sua fortuna percorrendo da 
una parte all'altra I confini 
del Brennero per comperare 
rottami di ferro, acquista bi
nari alle aste delle ferrovie e 
lntravvede con Indubbio a-
cume gli enormi profitti che 
si potevano ricavare produ
cendo 'ti tondino» necessario 
al cemento armato. 

La ricostruzione del paese 
ferito dalla guerra ha biso
gno del tondino e Lucchini 
ne diventa uno del produtto
ri più importanti. Diventa 
negli anni un imprenditore 
capace di diversificare le sue 
attività; acquisisce aziende 
In crisi e costruisce un vero 
impero industriale al cui 
vertice oggi si trova una hol
ding che fattura oltre 800 mi
liardi. Dalle sue aziende e-
scono centinaia di tipi di ac
ciaio e per questo è impro-

Un padrone 
di ferro 
sul 
quale 
ha puntato 
«re» Agnelli 
prio chiamare Lucchini sol
tanto «/l re del tondino: 

Infatti le sue produzioni si 
allargano al rame (possiede 
tra l'altro 11 10% dello SMI di 
Orlando), agli acciai speciali, 
alla birra, alle partecipazioni 
finanziarle (Banco Ambro
siano, Credito Agrario Bre
sciano), siede nella Consor-
tlum, la società di salvatag
gio inventata da Enrico Cuc
cia, vicino alle principali fa
miglie Industriali italiane 
(Agnelli, Pirelli, Orlando, 
Marzotto, Fossati), controlla 
al 100% due società, ha una 
piccola quota azionarla dell' 
editoriale 'Il Mulino: 

Lucchini slede ancora nel 
consiglio di amministrazio
ne della Centrale, la finan
ziarla dell'Ambrosiano, ed è 
vice presidente del Credito 
Agrario Bresciano. Egli si 
definisce un laico e più volte 
ha dichiarato di avere votato 
per tutti I partiti, eccettuati 
Pel e Msl. Fino a qualche 
tempo fa era noto soltanto 
nell'ambito provinciale, es
sendo stato per due mandati 

presidente della associazio
ne Industriali di Brescia. 

La partecipazione come 
cofondatore della Consor-
tlum gli ha consentito di va
licare t confini della provin
cia, ma ha conquistato noto
rietà nazionale soprattutto 
per l suol atteggiamenti rigi
di nel confronti delle orga
nizzazioni sindacali. Nel 
1980, durante 1 trenta giorni 
della Fiat, sostenne la lotta 
degli Agnelli ed arrivò ad ac
cusare la Confindustria di 
tiepidezza ed Infingardaggi
ne per non averne appoggia
to pubblicamente le Iniziati
ve. I sindacati hanno accu
sato Lucchini di 'gestire le 
sue fabbriche come caser
me; di avere 'Sfruttato più 
gli operai che le macchine: 
Il presidente designato della 
Confindustria ha soven te af
fermato che ti compito degli 
Imprenditori era quello di ri
durre il prepotere sindacale 
diventato a suo avviso ecces
sivo dopo II 1969. 

Quando Agnelli gli telefo
nò per chiedergli di accettare 
la carica di Merloni, Lucchi
ni dinanzi al Lyons affermò: 
tLa ragione mi dice di non 
accettare, ma II cuore mi 
spinge: A 65 anni l'Indu
striale bresciano ritiene di 
dovere spiccare il volo per 
Roma senza Infliggere danni 
al suo Impero. Il figlio Giu
seppe (grande collezionista 
di auto d'epoca) gli assicura 
la continuità della gestione 
Insieme a Ugo Calzoni (ex 
sessantottino). Il suo braccio 
destro. 

a. m. 

Francia, chiusi uffici, scuole, stazioni 
/ sindacati non ci stanno a perdere salario 
In corteo centocinquantamila lavoratori per il centro di Parigi - Alla mobilitazione partecipano la quasi totalità 
sindacali - L'obbiettivo prioritario è il recupero del potere d'acquisto perduto Tanno scorso - Un serio avvertimento 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Ventlquattr'ore 
di sciopero, Ieri , in tutto 11 
settore pubblico francese. 
Scuole chiuse, pochi treni. 
ancor meno aerei, chiusi gli 
uffici postali, tagli di corren
te e di gas in tutta la Francia 
e praticamente paralizzati 
metrò e autobus a Parigi do
ve 150 mila persone in corteo 
sono sfilate per 11 centro da 
Lussemburgo al ministero 
delle Finanze. Dopo 1 side
rurgici, l minatori, dietro 1* 
appello della quasi totalità 
del sindacati (solo CFDT e 
CFTC si erano dissociate ma 
molte federazioni hanno co
munque aderito e partecipa
to allo sciopero) funzionari e 
Impiegati del servizi pubblici 
hanno Incrociato le braccia. 
Rivendicazione ufficiale: il 
recupero del potere d'ac
quisto perduto nel 1983 col 
blocco dei salari. Ma questo 
movimento assomigliava 
anche troppo ieri all'espres
sione di una somma di malu
mori l più diversi nel ranghi 
di una vastissima categoria 
(oltre 2 milioni e mezzo) che 
elettoralmente costituisce 
un vivalo e un appoggio per 
la sinistra in generale. Dal 
problema della riforma sco
lastica più o meno abbando
nata dietro le pressioni di 
piazza della destra a favore 
della scuola confessionale, 
per la potente federazione 
degli Insegnanti laici (FEN) 
alla difesa del salario dell'al
trettanto potente F.O.-stata-
H, alla rivendicazione di «u-
n'altra politica» della CGT. 11 
malcontento e le frustrazio
ni erano ieri alla base del pri
mo serio movimento di av
vertimento al governo di si
nistra da parte di quella che 
generalmente viene ritenuta 
una fetta Importante delia 
sua base. Gli statali hanno 
l'Impressione di essere stati 
in qualche modo giocati su 
un punto tra 1 più delicati. 
Da anni gli accordi salariali 
prevedevano una sorta di In
dicizzazione dei salari su! 
rialzo dei prezzi. Per la prima 
volta. Io scorso anno, 1 sinda
cati avevano accettato un in
cremento del salario dell'8% 
per 11 1983, vale a dire la pre
visione de! rialzo del prezzi 

fatta dal ministro dell'eco
nomia Delors, a condizione 
tuttavia che una specie di 
paracadute fosse previsto 
nel caso In cui quell'obiettivo 
non venisse raggiunto. L'o
biettivo è stato mancato, 1* 
inflazione è risultata del 
9,8% per 1*83 ma il governo 
ha rifiutato di aprire il para
cadute. Un premio di 500 
franchi (100 mila lire) per 
tutti è quanto 11 ministro co
munista della Funzione 
pubblica è stato in grado di 
offrire al sindacati che de
nunciavano una perdita sec
ca del potere d'acquisto che 
si valuta tra 11 3 e 11 4%. La 
trattativa è fallita su una 
guerra delle cifre cui 11 go

verno ha risposto preparan
do un decreto legge che im
porrà senza più discutere la 
sua soluzione. Un procedi
mento che rischia di indurire 
ancor più il confronto. La 
rottura delle discussioni sui 
salari del funzionari pubblici 
rischia di bloccare in effetti 
11 negoziato nell'Intero setto
re statale. Tradizionalmente 
esse servono Infatti da test 
per l'intero settore naziona
lizzato, più di 4 milioni e 
mezzo di dipendenti tra ser
vizi pubblici, aziende nazio
nalizzate, servizi centrali e 
locali. Senza contare che il 
padronato e la Confindu
stria non esiteranno a trarne 
un esempio nel fissare la loro 

linea di condotta nei nego
ziati salariali che dovrebbero 
avviarsi nel settore privato 
durante le prossime settima
ne. In ogni caso il governo è 
chiaramente In difficoltà: se 
resta sulle sue posizioni 11 
malcontento è destinato a 
crescere e ad espandersi se 
cede — ed è il ragionamento 
che si faceva ieri negli am
bienti del ministero dell'eco
nomica — rischia di com
promettere la sua politica e-
conomica e l'obiettivo di De
lors di non superare per l'84 
115% del rialzo del prezzi. Ma 
le cose stanno proprio così? I 
manifestanti scesl in piazza 
ieri si sono sentiti diretta
mente o indirettamente rim

proverare di ingratitudine e 
di scarsa sensibilità, loro che 
in questa situazione difficile 
per l'economia del paese 
hanno, si dice, almeno una 
garanzia: Il posto di lavoro. 
Certo 11 potere d'acquisto è 
importante, ma la minaccia 
quotidiana sull'impiego non 
costituisce un .soggetto ben 
più serio? È 11 discorso che 
ha rinfoderato anche 11 se
gretario della CFDT E-
dmond Maire, solo, nel pa
norama sindacale, a conte
stare la fondatezza delle ra
gioni dello sciopero e ad as
sumersi il rischio della im
popolarità all'interno stesso 
della sua confederazione. Il 
ragionamento non cade nel 

Riprende fiato il dollaro 
ma si temono tassi più alti 
Vaccaro da Goria per il caro-denaro ma hanno parlato solo di compensazioni alle imprese 

ROMA — Il dollaro è tornato a 1600 lire 
ma per gli esperti ieri non è successo nulla 
di nuovo, semplicemente chi era rimasto 
scoperto di dollari ha dovuto comprarli e la 
domanda ha fatto salire il cambio. La rin
novata previsione di Paul Volcker, ban
chiere centrale, secondo cui i tassi d'inte
resse saliranno, per ora non trova sostan
ziali conferme. Soltanto un rialzo sensìbile 
dei tassi negli Stati Uniti può far risalire 
stabilmente il cambio del dollaro. Che il 
clima resti incerto viene confermato dalla 
stagnazione degli affari alla Borsa valori di 
New York. 

Un rialzo sostanziale dei tassi d'interes
se aprirebbe peraltro nuove incognite: il 
Tesoro dovrebbe indebitarsi a prezzo più 
alto (quindi di più), gli investimenti sareb
bero frenati, il credito intemazionale ai 
paesi in via di sviluppo tornerebbe ad esse
re a condizioni proibitive. 

I tassi d'interesse avrebbero dovuto es
sere l'argomento dell'incontro avuto ieri 
dal ministro dei Tesoro Giovanni Goria col 
presidente della Confapi Vaccaro. Invece 
Vaccaro. mettendosi sulle orme della Con
findustria, non ha insistito con richieste 

specifiche di riduzione del costo del denaro 
per chiedere compensazioni alle imprese: 
una «maggiore partecipazione del Tesoro a 
sostegno dei consorzi di garanzia fidi e di 
estensione della garanzia fidejussoria con 
qualche forma di intervento pubblico» e 
anche «un eventuale impiego di risorse fi
nanziarie previste dalle varie leggi di age
volazione industriale che sono state ancora 
utilizzate». 

Li riduzione del costo del denaro, inve
ce, è possibile senza abbassare la guardia in 
difesa del cambio della lira e. anzi, favoren
do la capacità esportativa dell'industria. 
Come ricorda Angelo De Mattia, segretario 
della FISAC CGIL, in una dichiarazione 
rilasciata al nostro giornale, gli oneri acces
sori del credito sono tali da elevare di 3-4 
punti il costo del credito per l'industria. 
Per De Mattia è possibile la riduzione dei 
differenziali tra tassi attivi e tassi passivi 
•con manovre di politica monetaria — per 
un diverso, meno restrittivo controllo della 
base monetaria che però non crei problemi 
di vincolo estero — e del debito pubblico. 
programmando un calo dei rendimenti dei 
titoli più deciso che tuttavia sia compatibi

le con le aspettative di inflazione*. Ma è 
anche possibile usare anche le leve «di vigi
lanza creditizia, di rifinanziamento da par
te della Banca centrale, con politiche a-
ziendali bancarie volte alla riduzione dei 
costi. Esiste anche la esigenza di una disci
plina fondata sulla trasparenza e pubblici
tà nonché sull'autolimitarione del peso de
gli oneri accessori». 

In questa direzione è da notare la man
canza di ogni seguito alle dichiarazioni del 
sottosegretario Fracanzani e del sen. Rubbi 
a proposito di un possibile intervento. Non 
si tratta di mettere un «prezzo amministra
to* del denaro ma di disciplinarne il merca
to come per qualsiasi altra merce. Altri
menti disposizioni come quella dell'artico
lo 640 del Codice sull'usura — o anche sul
la pura e semplice parità dei contraenti 
nelle operazioni di credito — rischiano di 
perdere ogni contenuto, visto che le banche 
possono fare il prezzo da sole. Il Comitato 
interministeriale per il credito ed il rispar
mio ha tutti i poteri necessari per emettere 
una normativa. 

r. s. 

Scoperto grande pozzo 
di petrolio dai libici 
TRIPOLI — La Libia avrebbe effettuato un gi
gantesco ritrovamento petrolifero ai largo delle 
sue coste. Lo rende noto l'agenzia di stampa libi
ca, Jana, riferendo un annuncio dello stesso lea
der libico Gheddafi. Si tratterebbe di un giaci
mento che supera, nelle dimensioni, le riserve 
sinora scoperte sul territorio libico. Secondo 
Gheddafi, il nuovo ritrovamento consentirà alla 
Libia di godere un futuro — anche a lungo termi
ne — di enonne ricchezza, che «la differenzierà 
da tutti i paesi della regione (dell'Africa setten
trionale) e forse anche a livello mondiale». Nes
sun dettaglio relativo alle dimensioni del giaci
mento è stato però reso noto. La Libia produce 
attualmente circa 1,1 milioni di barili di greggio 
al giorno. Si aveva da qualche tempo notizia che 
l'industria petrolifera libica aveva avviato trivel
lazioni petrolifere nel Mediterraneo. 

VENI trova metano 
puro a Campobasso 
ROMA — Una scoperta di gas naturale e stata 
fatta dalla «Petrei», società per la ricerca di idro
carburi dell'AGIP S.p.A. (gruppo ENI) in pro
vincia di Campobasso. Lo annuncia un comuni
cato in cui si rileva che il ritrovamento è avvenu
to nell'ambito di una «joint venture» alla quale, 
oltre alla Petrex che svolge il ruolo di operatore, 
partecipa la stessa AGIP S.p.A. e la Elf italiana. 
Il nuovo pozzo, denominato «Sinarca 1», ha ac
certato due livelli mineralizzati a gas metano: il 
primo, ad una profondità di 2.100 metri, ha una 
potenzialità produttiva di 80.000 metri cubi al 
giorno e contiene una percentuale del 35 per cen
to di anidride carbonica; il secondo, ad una pro
fondità di 1300 metri, ha una produttività dì 
300.000 metri cubi al giorno di gas metano puro. 
Sono previste ulteriori valutazioni per verificare 
la dimensione e la potenzialità del giacimento. 

Ciampi e Pasini a Ruffolo: 
«Abbiamo aiutato la CONSOB» 
ROMA — Il governatore della Banca d'Italia C. A. Ciampi ha 
scritto al presidente della commissione Finanze della Came
ra Giorgio Ruffolo una lunga lettera per smentire l'accusa, 
fatta durante l'Indagine parlamentare, di aver opposto diffi
coltà alle iniziative della CONSOB per l'ispezione delle socie
tà e il controllo del mercato azionarlo. Ciampi ricostruisce In 
particolare gli avvenimenti precedenti il crack de! Banco 
Ambrosiano, citando comunicazioni telefoniche e per lettera 
all'allora presidente della Commissione per le società e la 
Borsa Guido Rossi. Altra lettera ha scritto a Ruffolo l'ex 
commissario della CONSOB Gianni Pasini per rispondere 
all'accusa di due altri commissari di avere scelto la società 
Camma per la consulenza sul modo di organizzare la Com
missione e di averne influenzato i risultati. Pasini afferma 
che Camma fu scelta fra altre società con decisione unanime. 

Ieri Franco Piga ha assunto la presidenza effettiva della 
CONSOB. Ha annunciato che incontrerà subito le rappresen
tanze sindacali per definire 11 regolamento. È stato annun
ciato anche un Incontro col ministro del Tesoro Goria. 

delle organizzazioni 
al governo di sinistra 

vuoto anzi è oggi ripreso da 
buona parte della stampa 
come qualche cosa di nuovo 
e di responsabile che non di
spiacerà al sostenitori della 
politica di Delors. Ma quel 
che prevale In seno al movi
mento di protesta è quel che 
sostengono tutti gli altri sin
dacati in blocco dalla FEN 
alla CGT, a F.O. (la quale ad
dirittura chiama ad uno 
sciopero non di 24 ma di 48 
ore). Non solo difendendo il 
potere d'acquisto, il sindaca
to fa il proprio dovere, si di
ce, a prescindere da chi è al 
governo, ma difendere 1 sala
ri è difendere 1 consumi dun
que la crescita e l'impiego. 

Franco Fabiani 

ROMA — Il senatore Giovanni 
Urbani, responsabile del setto
re energia del gruppo comuni
sta, a proposito della vicenda 
Magrini Galileo e dell'acquisto 
da parte della Merlin-Gerin ha 
rilascia e la seguente dichiara
zione. 

L'accordo con la Merlin-Ge
rin, per l'acquisto del gruppo 
Magrini così com'è non va be
ne; e si capisce che la maggio
ranza dei lavoratori del gruppo 
l'abbiano respinto. Tuttavia la 
trattativa deve essere ripresa 
su altre basi e a diverse condi
zioni e senza svendere ad una 
industria straniera un patrimo
nio italiano tuttora validissi
mo. 

Il Governo deve assumerse
ne la responsabilità in prima 
persona, assicurando una pre
senza significativa delle indu
strie pubbliche. 

Le garanzie in ogni caso de
vono riguardare tre punti: 
Q ottenere dal Governo so

luzioni industrialmente 
valide per tutte le fabbriche del 
gruppo; 
A ottenere dal Governo il ri

conoscimento del ruolo 
guida dell'impresa elettromec
canica pubblica. Solo questo 
può garantire che U settore na-

I cambi 
MEDIA 

Dottoro USA 
Marco tedesco 
Franco francai» 
Fiorino olanda** 
Franco belga 
Stentina inglese 
SterGna irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dottoro canadese 
Yen capponate 
Franco svizzero 
Scattino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Merco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
8 /3 7 / 3 

1599.S0 1582,75 
623.065 623.245 
201.99 202.205 
551.955 551.82 

30.413 30.458 
2349.525 2348.05 
1907.10 1908.575 

170.255 170.07 
1389.97 1390.34 
1263.15 1258.625 

7.151 7.122 
752.685 750.965 

88.465 88.492 
215,115 214.435 
208.70 208.335 
287.175 286.60 

12.36 12.25 
10.775 10.797 

Brevi 

Fiat: pretore reintegra 62 cassintegrati 
TORINO — P pretore di Torino Edoardo Denaro ha orcSnato afta Fiat di 
«integrai e al lavoro in fabbrica 62 spendenti in cassa integrazione dall'au
tunno 1980. D magistrato ha emesso la sentenza nel pomeriggio dopo orna 
quattro ore di camera di consiglio. 162 lavoratori, nel loro ricorso, contestava
no la vatoftà 098*accordo sottoscritto tra r azienda e le organizzazioni sindaca
li neTonobre 1983 che aveva prolungato la cassa interazione prevista a zero 
ore neTintesa stipulata neB"ottobre '80 e valida fino ai giugno '83. 

220 licenziamenti alla Grundig 
TRENTO — La o%ajiune detto stabSmento della Grundig elettronica ha an
nunciato 224 licenziamenti che riguardano lavoratori &i in cassa integrazione 
da Quattro anni. 

Nuove nomine all'ENI holding 
ROMA — D don. Giorgio Dei* Flora è il nuovo drenore del persone»» 
deTENI. in sostmmone dì Benedetto De Cesare. • nuovo drenore proviene 
osta Sapiem. De Cesans conserverà la carica di presidente deTAsap (Tasso-
cwont sindacale dette imprese del gruppo). 

No del PCI al piano saccarifero 
«La Camera convochi Pandolfi» 

I deputati comunisti della Commissione Agricoltura han
no chiesto la convocazione urgente della Commissione con la 
presenza del ministro Pandolfi per valutare la situazione del 
settore bieticolo-saccarifero dopo l'approvazione del plano 
da parte del CIPEL 

«Esprimiamo un giudizio fortemente negativo — ha detto 
Il compagno on. Gian Gaetano Poli — sulla decisione del 
governo di giungere all'approvazione del piano di settore nel 
testo originariamente presentato alla consultazione. Con 
questa scelta il governo ha violato gli impegni che esso aveva 
assunto a conclusione di una ricca e impegnata discussione 
svoltasi In Commissione, accogliendo rilievi critici e indica
zioni provenienti dal PCI, ma anche dalla maggioranza ol
treché da Regioni e forze sociali. 

«Il PCI ed i suol gruppi parlamentari produrranno tutto 
l'impegno per determinare profondi mutamenti del piano. 
Indispensabili per affrontare realmente e In modo nuovo la 
crisi profonda in cui versa 11 settore*. 

Per la Magrini 
il PCI chiede una 
nuova trattativa 
zionale, anche grazie all'accor
do Bastogi-Merlin-Gerin, si av
vìi ad una effettiva internazio
nalizzazione e invece non sia 
penalizzato proprio sui mercati 
intemazionali da una presenza 
ambigua della multinazionale 
francese che potrebbe diventa
re un •concorrente normale» sul 
mercato intemo e un concor
rente 'Sleale sul mercato* inter
nazionale, soprattutto data la 
sua presenza net Consorzio del
le aziende elettromeccaniche i-
taliane; 
A che ci sia una corretta ge

stione dei problemi occu
pazionali nel processo di ri
strutturazione del gruppo che 
non scarichi su una parte dei 
lavoratori la responsabilità di 
dire di sì al licenziamento di u-
n'altra parte dei lavoratori. 

Per ottenere questi risultati 
bisogna ricercare soluzioni an
che provvisorie che sottraggano 
la trattativa al duplice ricatto 
della minaccia del fallimento 
della Bastogi e della minaccia 
del ritiro della Merlin-Gerin 
(che non ai capisce come mai 
improvvisamente non avrebbe 
più interesse a concludere la 
trattativa che ha perseguito 
con tanta tenacia da oltre un 
anno); bisogna inoltre rimette
re nel gioco l'Ansaldo quale a-
zienda pubblica leader del set
tore che invece pare sia stata o 
si sia tenuta fuori dalla trattati
va o vi abbia partecipato solo 
marginalmente e tenere aperte 
tutte le altre possibili proposte 
provenienti da altri soggetti a 
patto che siano proposte con
crete e serie. 

MUNICIPIO DI CESENA 
RIPARTIZIONE LAVORI PUBBLICI 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

tt, SINDACO 

in esecuzione atta deaerazioni consSari n. 92 del 26/1 /1983 e n. 278 
dal 27/4/1983. esecutive ai sansi di legge 

RENDE NOTO 

che IrwSre una gara di Seriazione) privata per r esecuzione dei 
euttoeleriii iti le voi L 
efORnttTURA E INSTALLAZIONE DELLE TECNOLOGE DI CON
TROLLO ATTE A REGOLAMENTARE tt. MOVIMENTO ALL'INTER
NO E SUGLI ACCESSI DELLA NUOVA STAZIONE AUTOCORRaE-
REa. 

Imporlo dei lavori • bea* creata L. 110.0S2.900 •*• LV.A. 
Pa» la partecipazione atta gara le imprese interessate dovran

no rtourtaro «scritte UT Albo Ntitanoto del Costrutto! I atta Ce*. 7 

La richieste di invito, non vincolonti per « Ai ntiiii na li ezjcnej 
tomunoto, dovranno essere redatte ra certa legale «ntfiiluata al 
Sindaco a dovranno pervenire antro giorni 10 (dfecì) detta data tR 
pubbttceriono del presente avviso sul Bollettino Ufficiale detta 
Regione Emltte Romagna, unitamente a copto del certificato dett* 
Afte Nazionale dei Costruttori. Le imprese, netta domanda, do
vranno dichiarare di non trovarsi in alcuna delle condizioni di 
esclusione previste detta Legge n. 646 del 13 /9 /82 e successive 
integrazioni o meonVezion!. 

La gara sarà espletata secondo la procedura prevista dar art. 
1 lett. a) detto legge 2 / 2 / 7 3 , n. 14. 

Non saranno ammesse offerte In aumento. 
Tutte le «pese di contratto, comprese quatte degli avvisi sui 

QjHBtldatnl. sono a carico deBcmprasa egghìtttcatarie. 

Saeto municipale. 29 /2 /1984 
R. SINDACO 

<L Lucetti) 


